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Seduta del Consiglio Comunale 24 gennaio 2005 

 

Intervento del Consigliere De Albertis 

CONTRO LA CONCESSIONE 

DI UNA SEDE GRATUITA A 

AD AL KUDZ/OLP 

 

 

 “Ho presentato una interrogazione in merito ad una delibera 

della Giunta che riguarda la concessione in comodato gratuito di un 

immobile all’associazione Al Kudz che è legata all’OLP ed alla ANP. 

Quindi ho presentato una interrogazione e vorrei esprimere il mio 

totale dissenso da questa decisione della Giunta visto anche che su 

alcuni giornali era apparso che c’era un consenso trasversale, io 

invece vorrei sottolineare il disappunto totale e la totale 

contrarietà, per vari generi di motivi: innanzitutto si dice che 
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questa associazione, tra l’altro, è morosa, è stata morosa per anni, 

e questo non mi sembra un bell’esempio perché allora tutti i morosi 

di Milano dovrebbero chiedere le stesse condizioni, cioè dire: ‘allora 

adesso anche noi usiamo il comodato gratuito di sedi, 

appartamenti’, eccetera perché così sembra che noi premiamo chi è 

stato moroso; invece, per me, chi è stato moroso non deve essere 

premiato. E questa è una prima cosa. Secondariamente si tratta di 

un’associazione vicina o che rappresenta addirittura l’OLP e l’ANP, 

ancorché riconosciuta internazionalmente, però anche 

internazionalmente risaputi essere comunque filoterroristi, quindi io 

mi domando anche questo. Ancora: negli stessi stabili c’è un 

Centro Culturale Ebraico il quale paga un affitto di circa 35.000 

euro all’anno, i quali sono 35.000 soltanto perché il Centro Ebraico 

ha pagato circa 400.000 per la ristrutturazione e tra pochi anni 

quindi l’affitto diventerà 70.000 euro all’anno. Allora, siccome le 

motivazioni di questa delibera dicono: ‘per motivi di equilibri 

politici, per motivi di pace’, io dico che questo non è un equilibrio, 

anzi, è un portare disequilibrio attuare diversi trattamenti al di là 

del fatto che i morosi non si devono premiare. In più, leggo, la 

delibera era stata predisposta dall’assessore Pagliarini, peraltro, 

quindi solo portata dall’assessore Talamona ma predisposta 

dall’assessore Pagliarini su consiglio dell’Ufficio Affari Internazionali 
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del Comune, per cui mi chiedo: questo Ufficio Affari Internazionali 

che cosa fa? Quali soldi ha? Come li dà? Che potere ha? A chi 

risponde? Una volta avevo chiesto che fosse sottoposto al vaglio 

della Commissione Cultura, dal momento che comunque fa capo 

anche all’assessore Carruba, invece pare che agisca indipendente e 

che i funzionari od i consulenti di questo Ufficio addirittura facciano 

da diplomatici. Allora io chiedo un controllo ed una revisione sulle 

attività di questo Ufficio, che credo dipenda dal Sindaco, ed in più 

esprimo la mia totale contrarietà ed il mio disappunto per questa 

concessione a questa associazione e, addirittura, io penso che per 

motivi proprio di equilibrio tra palestinesi e lo Stato di Israele, tra 

Centri che stanno negli stessi stabili ed hanno trattamenti diversi e, 

in più, per non premiare chi è moroso, credo che il Comune non 

dovrebbe assolutamente farlo e sarebbe il caso anche di pensare 

ad una revoca di questa delibera e cercare di rivedere la situazione 

di questa concessione di spazi”.  

 


